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Una calda estate 
tra miti e affari: 

parliamo di sesso 

vacanza 
erotica 

La possibilità di incontri, per una notte o forse più, 
diventa per molti lo stimolo essenziale per scegliere il 

luogo dove far le ferie - La seximappa della villeggiatura 

Come nel fìlm di Manfredi, Vedo nudo. 
L'immagine dell'estate, delle vacanze e del 
viaggi avanza sulle seducenti forme di una 
donna nuda. Splendide quelle di 'Tuttoturi-
smo*, scelte con lunga cura, bellezze sfolgo
ranti che Irrompono dalle copertine sullo 
sfondo di cieli blu e spumeggianti onde di 
mari lontani; ma una donna nuda non la ne
ga nessuno, opuscoli di agenzie di viaggio e 
settimanali impegnati, riviste di moda, di 
nautica e di naturismo, soprattutto l'aggres
siva grancassa della pubblicità. 

Tra le famose s del playtime, 11 tempo di 
vacanza fsun, sea, sand — sole mare sabbiai 
quella del sesso è la più lunga, ambita, uni
versale. 

Se la rivista per 'uomini soli» più osé del 
momento lancia un servizio senza veli sul 
•mare erotlcum*. la discreta Forte dei Marmi 
riscopre 11 Bambaissa, stabilimento balneare 
non-stop, aperto giorno e notte. Ininterrotta 
kermesse sole-sabbia-mare-sesso; Cicciollna 
sbarca alle Maldive, sconsacrandole con un 
porno-video che coinvolge bellissime virilità 
di pelle scura; Saffo è II pretesto per servizi, 
zeppi di attraenti ragazze nude, pilotati su 
Lesbo, riscoperta ancora una volta come 
'Isola dell 'amore* più o meno particolare, e la 
piccola Stromboli, da parte sua, ospita un 
ristorante-night dichiaratamente gay, ra
gazzi allacciati con canottiera Armanl e ben
da rosa Intorno alla fronte. 

Se là In Polinesia, sono reperibili le favolo
se vahlné, le ragazze 'dell'amorespensierato» 
col seni vestiti di fiori, Riminl promette «se
rate bon bon: 'ragazze fast-food direttamen
te dal Drive-In; Cicciollna al LUÌ Marlen: e 
»ll Paradiso; night prestigioso, Inaugura la 
stagione con 11 lancio di una locandina che 
Immortala una coppia danzante In abito da 
sera, con la mano di lui tuffata (perché non ci 
siano sottintesi) sotto la gonna di lei. 

Anzi, quest'anno, sulla Grande Costa, le 
occasioni erotiche sembrano accresciute, 
'Una notte lunga un giorno* — Il progetto 
lanciato da 'Volare*, convention sul turismo 
In Romagna svoltasi qualche mese fa è già 
una luccicante realtà. Dal 5 luglio infatti, ti 
Blu Line, Illuminato bus della notte, fa la 
spola fino alle 5 del mattino tra discoteche, 
night, balere, ristoranti, bar. 

Tram del desideri, levriero azzurro gonfio 
di 'voglie*, trascorre Insonne verso tappe che 
si chiamano Aleph Club, Baia Imperiale, Ta
na Club, Champagne e Insomma, l'Altro 
Mondo, Angelo Azzurro, Les Vegas, Pass 
Partout, e tanti altri (1 locali sulla Costa sono 
oltre 200), ognuno con le 'specialità* e le ca
ratteristiche proprie, al New Jlmml's le ra
gazze In fiore, al Blblos le quarantenni d'as
salto. 

Sesso e turismo è già una materia di stu
dio. In una recente Inchiesta condotta In Ro
magna, il sesso appunto viene Individuato 
come la ^componente trasgressiva della va
canza*; e 11 sessuologo Angelo Peluso vede la 
stessa vacanza come un periodo di 'recupero 
della propria capacità di sedurre, molto spes
so diminuita dalla vita quotidiana*. 

Ad un ruolo'sessuale* sono sapientemente 
attrezzati l villaggi turistici, con la loroclrvo-
scritta e organizzata promiscuità, la miseri
cordiosa e pilotata assistenza garantita al 
*slngle* maschi e femmine, le mille e obbliga
te occasioni di Incontro: soprattutto le multi
formi e volenterose prestazioni del »G. O.» 
(Gentili Organizzatori) che ogni villaggio In
gaggia e stipendia, aitanti ragazzi In futa 
Tacchini rosso fiammante. 

Abilmente vendute nel 'pacchetti», ap
paiono ben delineate le mappe dell'eros da 
vacanza: l'ammaliatrice Isolata Cancum 

(117 pescatori ben addestrati...) offre di più 
che la promiscua Acapulco; quotati 1 Caralbl 
e S. Domingo; 1 paesi arabi, Ideali per donne 
blonde anche se non più giovanissime; otti
ma l'Africa Nera, raccomandabili le terme, 
luoghi di sorprendenti Incontri. 

*In effetti — dice Luigi Laratta, presidente 
dell'AIed (Associazione Italiana per l'educa
zione demografica) 1 nostri dati ci dicono che 
l'Inizio dell'estate e del grande movimento 
connesso al turismo di massa coincide con 
un certo risveglio erotico: aumentano le ri
chieste di anticoncezionali e di Informazioni 
sessuali, sale di molto il consumo di profilat
tici evie Interessato soprattutto un pubblico 
giovane, al di sotto del 30 anni. Credo però 
che sfa anche JI portato di un massiccio In
tervento del mass media, particolarmente 
assillanti su questo tema». 

Il Fattore Sesso ha un indubbio grosso pe
so nel business odierno dalla moda, alla co
smesi, al cinema, alla pubblicità e, appunto, 
al turismo. I villaggi della catena Robinson 
l'anno scorso hanno rilanciato la loro Imma
gine con lo slogan (audace quanto disperato): 
'Riscopri l'amante che hai sposato qualche 
anno fa*. 

Secondo una indagine svolta tra ospiti di 
villaggi Valtur. Il 60% delle donne e 11 78% 
del maschi, alla domanda *Che Importanza 
ha per te 11 rapporto sessuale*, ha risposto 
'Non posso farne a meno* e 'Non penso ad 
altro*. Naturale che sia tenuto nel dovuto 
conto. Gilbert Trigano, presidente del Club 
Mediterranée, non lo nega affatto: 'Bisogna 
essere predisposti all'amore quando si va al 
Club*. 

Non solo 1 villaggi turistici. Sono ormai 
numerosi, nel galattico affaire del viaggi-va
canze — I tour operatore — che puntano de
cisamente sul propellente erotico. Un club 
dell'amicizia ravennate organizza 'Viaggi 
per compagnia», un Versilia club 'vacanze 
all'insegna del "tutto rosa"*, c'è l'agenzia per 
*crociere dell'incontro*, né mancano orga
nizzazioni specializzate In tournée dirette In 
certi paesi dell'Estremo Oriente (Filippine, 
Taiwan, Thailandia) che hanno fama di 'pa
radisi del sesso». 

In vacanza separati, è un altro traguardo 
— o una moda assai ben sponsorizzata — 
delle ferie moderne, un alibi-licenza per nuo
vi amori: ma il binomio sesso-turismo'non 
ha poi bisogno di tanto. Basta dare un'oc
chiata alle statistiche, le quali rivelano che In 
Italia ci sono circa 6 milioni e mezzo di celibi 
e 6 milioni 700mtla nubili in età matrimonia
le. Una enorme riserva assai bisognosa di 
feeling. 

Ha tutto ciò un significato? (Vogliamo di
re, questo gran sesso turistico). A dirla con 
Batallle, l'erotismo è 'l'approvazione della 
vita sin den tro la morte*: e anche se di questo 
1 milioni di anime distratte e rumorose che 
popolano l'universo turistico magari non 
sanno proprio un'acca, probabilmente è di 
qualcosa di slmile che si tratta. 

Secondo Ignazio Malore, presidente della 
Associazione Italiana di Analisi mentale, 
questa fuga verso II sesso *ln sé non è per 
niente una reazione negativa. Se noi diamo 
Infatti alla sessualità il suo significato più 
profondo, quello di essere 11 più forte stru
mento di lotta contro la morte, allora questa 
collettiva reazione pansessuale assume il 
senso di una fuga dall'angoscia, dal segni di 
morte che ci circondano (terrorismo, guerri
glia, Bomb, droga) Vacanza uguale liberazio
ne. Ma bisogna vedere quanto a lungo può 
durare. Quello che sta avvenendo In Usa è 
particolarmente preoccupante, e dietro ogni 
repressione sessuale c'è sempre un fasci
smo». 

Maria R. Calderoni 

Il conflitto lavoro-ambiente 
stema di «controllo tecnologico» dell'amblen* 
te. E senza contare che l'Enel — spalleggiata 
dalla De locale — aveva In mente di costruire 
proprio nel porto di Brindisi, che è organiz
zato fondamentalmente per 11 movimento di 
turisti, un megamagazzlno per la raccolta 
del carbone. Carbone che avrebbe utilizzato 
qui In Puglia, ma anche venduto altrove. 

Insisti, Insisti, alla fine chi voleva dall'E
nel maggiore sicurezza riesce a spuntarla. Su 
pressione del Pel, si nomina una «commissio
ne tecnica» che valuta 11 progetto dell'Enel. 
Le conclusioni? Le stesse a cui era giunto chi 
s'era opposto alla firma facile dell'ammini
strazione. La centrale si poteva fare. Ma a 
condizione di una maggiore «desolforazione», 
di un maggior controllo sulle ceneri, a condi
zione che gli enti locali si dotassero di appa
recchiature per rilevare l'inquinamento. 

La convenzione con l'Enel, dopo questo 
giudizio, non ha più valore. E alla fine — 
anche In questo caso su proposta del Pel: una 
proposta del Pel brindisino, non condivisa da 
tutto 11 partito — si decide di chiedere all'E
nel di «rlcontrattare» gli accordi col Comune. 
Passano 1 mesi, gli anni, l'Enel non risponde. 
Si arriva cosi al consiglio comunale di fine 
luglio. OH esponenti comunisti chiedono che 
1 lavori della centrale siano sospesi immedia
tamente, per cominciare una nuova discus
sione col governo e col presidente dell'Enel 
Corbellini. La maggioranza prende tempo, 
rinvia. Si dà una scadenza, 1115 agosto. Passa 
anche questa data e l'Enel continua a tacere 

tranne un altro brevissimo generico docu
mento). Al sindaco Enrico Ortese — che l'a
veva più volte minacciato — non resta che 
firmare l'ordinanza per bloccare 1 lavori del
la centrale. Il giorno dopo gli operai sono 
messi «in libertà», restano insomma senza sa
larlo. 

Poi, è storia recentissima: le polemiche, 1 
licenziamenti. Ma possibile che ai comunisti 
non vada bene una scelta del genere? Carmi
ne DI Pietrangelo è segretario comunista di 
Brindisi: «A noi — dice — non place il metodo 
scelto: un'ordinanza così delicata, con queste 
Implicazioni, non può essere varata senza 11 
confronto con le forze sociali. E poi chiedia
mo al sindaco Ortese: una sospensione per 
fare che cosa? Noi diciamo che ora questo 
periodo di tempo della sospensione deve es
sere utilizzato per avere un Incontro col go
verno e l'Enel. I nostri parlamentari, così co
me l nostri consiglieri comunali e regionali 
stanno lavorando proprio per questo. Solo 
così l'ordinanza avrebbe senso: costringendo 
I responsabili della politica energetica nazio
nale a trattare. Darci le garanzie che chiedia
mo, prendere nuovi Impegni. Ora da questa 
situazione se ne esce solo con una nuova con
venzione: che garantisca occupazione, svi
luppo, ma nello stesso tempo permetta alla 
citta di difendere 11 suo ambiente». 

La critica, Insomma, è questa: 11 sindaco 
socialista prima ha atteso inutilmente, poi, 
senza badare alle conseguenze, ha fermato 
tutto. Ora sta lì in Comune, e aspetta. Aspet

ta che magari un ministro lo chiami, aspetta 
11 ricorso al Tar che l'Enel ha già presentato, 
aspetta «Istruzioni» dall'alto. Aspetta, maga
ri — come diceva qualcuno Ieri alla manife
stazione — che l'Enel conceda «un millime
tro di più», pronto com'è a rimangiarsi l'ordi
nanza. Aspetta, dunque, mentre 2mlla lavo
ratori sono senza salarlo (una città che già 
ha 45mlla disoccupati). «Sì — riprende DI 
Pietrangelo — questa è la cosa che più rim
proveriamo al pentapartito di Brindisi. Con 
le sue mosse che sanno tanto di propaganda 
e basta, 11 sindaco rischia di rompere quel 
fronte che si era costruito, sul temi ambien
tali, tra 1 lavoratori delle centrale e 11 resto 
della città». 

Per ora quel 2mlla pagano più degli altri. 
Ieri si sono trovati davanti al municipio. 
Hanno chiesto di parlare col sindaco, che si è 
impegnato a studiare la questione. Ma è 
troppo poco. E Brindisi non si può permette
re di perdere altri posti. E allora? Si torna a 
costruire la centrale pur di salvare 11 lavoro? 
«Magari sarà poco credibile, ma 11 sindacato 
da tempo ha messo al primo posto la difesa 
dell'ambiente. Noi ci crediamo a questo 
obiettivo, sappiamo che l'ambiente sarà la 
fonte del lavoro di domani. E poi guarda che 
l'unico movimento ecologico in questi anni è 
stato quello del lavoratori. Per esemplo nella 
vecchia centrale, quella ristrutturata par
zialmente che già funziona a carbone: tutte 
le proposte, le denunce sono uscite dai lavo
ratori». A parlare così è Mario Ignone, Cgll, 

mentre sta tornando dalla manifestazione. 
La sua, se possibile, è una posizione ancora 
più difficile delle altre. È un sindacalista, 
quindi vicino a quei 2mlla senza-salarlo, ma 
anche un sindacalista che ha smesso di pen
sare solo ed esclusivamente «alla fabbrica». E 
deve fare 1 conti anche con l'Inquinamento. 
Insomma, vi place o no l'ordinanza? «Così 
com'è no. Avremmo preferito un'altra co
sa...». E che cosa? «Avremmo preferito che 
questa questione non fosse risolta con lo 
strumento giuridico. Risolta oltretutto da 
chi ha sempre Ignorato le nostre proposte 
sulla sicurezza ambientale». E come andava 
risolta? «Noi, una strada alternativa l'abbia
mo indicata: quella contrattuale». Vale a di
re? «Quella delle lotte. MI spiego: e se 11 Tar 
accetta 11 ricorso dell'Enel? SI torna a lavora
re come prima? Voglio dire che se davvero la 
preoccupazione era la centrale a carbone, 
meglio sarebbe stato fare qualche altra cosa. 
Tutti Insieme: 11 Comune incalzando il mini
stro dell'Industria, noi aprendo vere e pro
prie vertenze con l'Enel». Per ora c'è quell'or
dinanza: che fare? «Due cose: salvaguardare 
il diritto dei lavoratori al salarlo (e non sarà 
facile perché in questi casi sembra non si 
possa applicare la cassa Integrazione) e insi
stere perché almeno questa occasione serva a 
qualcosa. Che faccia prendere impegni a Za-
none e a Corbellini». 

Stefano Bocconetti 

mesi dal voto? Certamente 
no: quello che sulla base di 
questa «brelte Uberelnstlm-
mung» (una larga rispon
denza con gli orientamenti 
della società tedesca), de
v'essere costrutto, sul terre
no del programmi e della po
litica è il compito di questo 
congresso e del mesi che se
guiranno, fino a gennaio. 
«Conquistare la maggioran
za non sarà facile, e so di non 
dovervi convincere di questa 
verità — ha detto Brandt — 
ma è possibile. E possibile — 
ha aggiunto calcando la voce 
nel suo caratteristico modo 
sulla parola «possibile» — «se 
qui a Norimberga non ci li
mitiamo al pronostici sulle 
cifre del 25 gennaio, ma af
frontiamo 1 programmi e i 
progetti concreti». 

È stato un riferimento a 
certe polemiche interne della 
vigilia: una non molto co
struttiva discussione sull'op-
Cirtunità o meno di presen-

rsi con la parola d'ordine 
della «maggioranza assoluta 
del seggi» e le critiche rivolte 
allo stesso Brandt per aver 
affermato che «un 43 per 

Congresso S| 
cento del voti, il 25 gennaio, 
sarebbe già un buon risulta
to». Ma e stato anche, e so
prattutto, 11 suggello di Indi
rizzo che 11 presidente del 
partito ha voluto mettere sul 
congresso. Alle sue spalle, su 
un grande pannello, cam
peggiava la parola d'ordine: 
«Noi socialdemocratici con 
Rau per un futuro sicuro e 
socialmente equo». Un modo 
di parlar chiaro, dopo qual
che confusione e incertezza 
delle settimane scorse: Jo
hannes Rau è 11 candidato 
della Sod alla cancelleria, e 
questo è 11 congresso di Jo
hannes Rau. Si guarda alla 
battaglia vicina, ci si proiet
ta sul contenuti concreti su 
cui si giocherà lo scontro con 
la destra, con Kohl e 11 suo 
governo. 

Un congresso «elettorale», 

3ulndl? Forse, rispondono 1 
irigenti del partito, ma ri

fiutano l'implicito contenuto 
critico della definizione. Tra 

i 440 delegati circola la pri
ma bozza del nuovo «pro
gramma fondamentale», il 
«Bad Godesberg 2» che do
vrebbe essere adottato 
nell'88 (dopo la sua approva
zione, si dice, Willy Brandt 
lascerà la presidenza del par
tito, considerando In qual
che modo conclusa la pro
pria «era») discuterà giovedì 
pomeriggol: la Spd, insom
ma, non ha lnterotto affatto 
la riflessione profonda sulla 
propria strategia e sul dive
nire della società tedesca e 
occidentale, quella riflessio
ne che costituisce 11 terreno 
di un confronto che va ben 
oltre i confini della Germa
nia, a cui con tanto interesse 
guarda tutta la sinistra eu
ropea. E, d'altra parte, 
Brandt ammonisce il partito 
che «occorre sempre indicare 
agli uomini quale grande In
dirizzo porta a un Futuro mi
gliore». Ma, qui è ora, la Spd 
concentra la sua forza sulla 

«difficile» riconquista della 
maggioranza, cominciando 
dalla (riacquistata) coscien
za di considerarla «possibi
le». 

Il candidato Rau parlerà 
stamane. E lui che guiderà la 
battaglia nel prossimi mesi, 
è lui 11 protagonista di No
rimberga. Punto di riferi
mento per tutti, più, forse, 
dello stesso Brandt, il quale, 
nel senso comune e nelle 
semplificazioni che corrono 
nella cultura politica della 
socialdemocrazia tedesca, è 
l'uomo dei «grandi temi», del
le prospettive, delle Intuizio
ni da verificare sul lungo pe
riodo. 

Lo stesso discorso di 
Brandt, ieri, ha scontato 
questa contrapposizione e, 
nello stesso tempo, l'ha su
perata. Ha rivendicato 11 va
lore e il successo della sua, 
allora contestata, linea della 
«Integration», cioè del ricu
pero di un rapporto politico 
con le Inquietudini e le novi
tà che, negli anni scorsi, non 
solo con l'insorgenza del «fe
nomeno verde», si sono svi
luppate a sinistra della Spd 

(e a sinistra nella Spd). Ma 
ha delineato una strategia di 
conquista del consenso che 
spazia dagli strati tradizio
nali dell'elettorato socialde
mocratico, l lavoratori di
pendenti, le masse sindaca
lizzate, e dalla «sinistra in
quieta», ad altri settori: le 
donne, 1 giovani, 
lMntelltgenza tecnica», 1 con
tadini. Quelli — ha aggiunto 
in riferimento a una vecchia 
politica e antiche contrappo
sizioni sulla strategia delle 
alleanze socialdemocratiche 
— che «si può, se si vuole, de
finire con 11 concetto di "cen
tro"». 

La strategia del consenso 
mirata al 25 gennaio passa 
per tutti i campi in cui la 
svolta a destra ha fallito, fi
nendo per contraddire non 
solo gli interessi, ma anche 
le aspettative, il senso comu
ne, talora gli stessi valori 
morali della maggioranza 
del tedeschi. La sicurezza in
terna, dove il governo vuol 
far valere 11 ricatto della 
paura per gli stranieri con 

un illiberale progetto di ri
formare la Legge fondamen
tale in materia di diritto d'a
silo politico; 11 disarmo e la 
rappresentazione degli Inte
ressi di sicurezza tedeschi ed 
europei (certo non sostenuti 
da chi si limita solo «a dire 
prontamente amen alle pre
ghiere pronunciate a Wa
shington»); 11 Sudafrica e 11 
Nicaragua; l'incapacità ad 
affrontare il problema delia 
disoccupazione e l'imposi
zione del «gelo sociale», con 1 
sacrifici imposti agli strati 
più deboli e lo smantella
mento dello stato sociale, 
che non è, come pretendeva 
la «filosofia» della svolta a 
destra, «una catena al piede 
del progresso, ma la ruota su 
cui il progresso cammina»; 
l'impasse in cui è stata con
dotta l'iniziativa di Bonn 
sulla costruzione europea. 
Un tema, quest'ultimo, che 
figura tra quelli centrali a 
Norimberga in cui 11 con
gresso, nel pomeriggio, 
avrebbe dedicato una appro
fondita discussone. 

Paolo Soldini 

ca di beni e servizi vari) a 
stoppare la discesina del co
sto della vita. E per elettrici
tà e combustibili i rincari po
trebbero essere più vistosi 
nel mesi prossimi quando il 
petrolio sarà acquistato al 
prezzi presumibilmente più 
alti del dopo accordo estivo 
del paesi Opec. In un anno 
questi due grandi capitoli 
delle spese della gente in Ita
lia erano calati di sette pun
ti, ora c'è la frenata brusca e 
In parallelo l'Inflazione tor
na a farsi sentire. È un'altra 
dimostrazione indiretta del
la dipendenza soprattutto da 
fattori esterni del migliora
menti che sul terreno dell'in
flazione si erano registrati 
nella prima parte di que
st'anno. Se questi dati d'ago
sto fossero la spia di un'in
versione sarebbe assai com
plicato per il governo ragio
nare sulla Finanziarla '87 
mettendo come obiettivo fi
nale la discesa del costo della 
vita al 4,5 per cento come sta 
scritto nel documento prepa
ratorio stilato da Goria. Al 
dati rilevati nelle grandi cit
tà del Centro-Nord Ieri si è 
aggiunto anche quello del
l'indice Istat del costo della 
vita applicabile al canoni 
d'affitto. In luglio c'è stato 
un aumento del 5,9 per cento 
per le abitazioni e del 15,1 (su 
base biennale) per i negozi. 

È con questa situazione 

Inflazione 
non proprio esaltante che 11 
governo giovedì affronta 11 
suo primo, importante ap
puntamento della ripresa. 
Sul tavoli di palazzo Chigi ci 
sarà la manovra pensata da 
Goria, ma stando a quello 
che tutti quanti annunciano 
ci sarà molto da rivedere e 
riscrivere di quel testo. For
malmente quella «bozza* 
porta le firme di due mini
stri: accanto a quella del mi
nistro del Tesoro anche quel

la del responsabile del Bilan
cio, Romita. Ma anche e per
fino Romita con una dichia
razione sembra voler pren
dere le distanze dal testo già 
finito qualche giorno fa sul 
tavoli delle redazioni, già an
ticipato In alcune parti e già 
abbondantemente criticato 
In molti ambienti. 

Il ministro del Bilancio ha 
spiegato al microfoni del Gr2 
che ci sono distanze «fra co
loro che puntano soprattutto 

Attivo valutario 
stlone valutaria, l'Ufficio italiano Cambi — nella convinzio
ne che sia possibile porre la «difesa della lira» (la gestione del 
tasso di cambio) interamente a carico del mercato interno, 
con una politica di alti tassi d'interessi e frequente ricorso 
alla svalutazione. 

Contro queste pressioni dovrebbe manifestarsi al più pre
sto la Camera dei deputati che da mesi ha all'esame la legge 
valutarla che prevede, Invece, una migliore gestione dei cam
bi e del movimenti di capitali. 

Il mercato dei cambi era ieri calmo ma la sterlina (2.088 
lire) e 11 franco francese (210 lire) erano ancora in ribasso. Il 
Tesoro ha annunciato l'emissione di certificati di credito per 
7.500 miliardi (tasso Invariato 10,75%) e 4.000 miliardi di 
buoni poliennali (tasso ritoccato al 9,25%). Le dichiarazioni 
del giorni scorsi che accreditavano la possibilità di una ma
novra al ribasso sui tassi d'interesse risultano così smentite 
dai fatti. La lira si trova complessivamente in una posizione 
di debolezza nel Sistema monetario europeo. 

r. s. 

all'aspetto contabile della 
Finanziarla e del Bilancio e 
coloro che, come me, punta
no agli aspetti legati allo svi
luppo dell'economia». Le 
agenzie hanno riportato la 
frase riferendola a Goria che 
proprio sabato era stato defi
nito un «ragioniere» da un 
deputato del Psl per aver vo
luto dare un profilo basso al
la Finanziaria. Romita op
pone un no anche a un'altra 
idea che trova alcuni spon
sor nel pentapartito: la ridu
zione dei contributi statali 
alle imprese. 

Con queste premesse suo
nano un po' curiosi 1 richia
mi del ministro democristia
no della Ricerca scientifica, 
Luigi Granelli, a «una reale 
collegialità del governo» e di 
Piccoli ad un'«a2lone solida
le* In sintonia con la nota di
stensiva elaborata sabato da 
palazzo Chigi. DI quella nota 
gli uomini del pentapartito 
sembrano apprezzare solo la 
parte In cui si dice che la Fi
nanziaria è in sostanza una 
legge ancora da scrivere. 

In considerazione di ciò 
tutti si sentono autorizzati a 
dire la loro ed il quadro che 
emerge è di una grande con
fusione. Per cui Io stesso 
Granelli dopo l'incitamento 
all'unità governativa poi 
non vuol perdere l'occasione 
di polemizzare con 1 sociali
sti che parlavano di tassare 1 

titoli di Stato: non è questo 11 
tempo — dice — di creare al
larme tra 1 risparmiatori con 
polemiche a vuoto o di esa
sperare con Interventi a sen
so unico conflitti corporativi 
tra ceti e categorie. Già come 
l'altr'anno si delincano due 
grandi schieramenti: quelli 
che all'interno del pentapar
tito punterebbero esclusiva
mente al risanamento della 
finanza pubblica e quelli che 
Invece vorrebbero privilegia
re investimenti, sviluppo ed 
occupazione. È una specie di 
gioco delle parti dietro 11 
quale, però, si intravedono 
scontri politici reali. Inutile 
precisare che, così com'è 
successo nelle passate edi
zioni, la Finanziaria difficil
mente alla fine saprà coglie
re qualcuno di questi impor
tanti obiettivi. 

Intanto dalle categorie 
continuano a piovere sul go
verno avvertimenti e richie
ste. Danilo Poggiollnl, vice
presidente dell'Ordine dei 
medici e capogruppo Pri alla 
commissione Sanità della 
Camera si schiera contro il 
ventilato Inasprimento del 
tickets sul farmaci e sulle 
prestazioni specialistiche. 
Domani primo vertice dei tre 
ministri finanziari sulla ma
novra economica '87, giovedì 
Consiglio del ministri. 

Daniele Martini 

ROMA — Anche sul condo
no è polemica nel pentapar
tito. Nei glomi passati c'è 
stato il primo round tra 11 
neo ministro dell'Ambiente, 
11 liberale De Lorenzo, e 11 
collega dei Lavori pubblici, 11 
socialdemocratico Nicolazzl. 
Il primo ha inviato al sindaci 
una circolare nella quale 11 
Invita a tener conto delle 
norme sulla tutela ambien
tale prima di concedere sa
natorie e rilasciare dichiara
zioni di abitabilità. I Lavori 
pubblici hanno ricordato che 
«una circolare non può bloc
care una legge di sanatoria 
edilizia come quella In vigo
re». De Lorenzo ieri è tornato 
alia carica con un'intervista 
al Grl nella quale ha ribadi
to di non aver nessuna inten
zione di fare marcia indietro 
ricordando che la politica 
ambientale ha il consenso 
dei cittadini. I socialdemo
cratici rispondono con 11 vi
cepresidente del gruppo del 
Senato, Maurizio Pagani, 11 
quale definisce «confusiona
ria e sconcertante* la circo
lare del responsabile del
l'Ambiente. I socialisti si 
pongono come mediatori: 
proponiamo — dice l'onore
vole Di Donato del diparti
mento ambiente del Psi — 
un organo di coordinamento 
tra ministero dei Lavori pub
blici, Ambiente, Regioni e 
Comuni. A favore di De Lo
renzo, ovviamente, le asso
ciazioni naturalistiche e am
bientali. 

ternazlonale non cessò nep-
pur nel periodo In cui, negli 
ultimi anni, un enfisema 
polmonare cominciò a tor
mentarlo. Aveva tenuto cor
sia Pasadena In California, a 
New York, In Giappone ove 
era molto stimato e In Israe
le ove era ospite personale 
del presidente della Repub
blica, uno scienziato come 
lui. Alcune delle sue opere 
principali come *Chlmlca e 

Lo scienziato 
fisiologia della fecondazio
ne» vennero stampate per la 
prima volta negli Stati Uniti 
nel 1965 In lingua Inglese. 
Nel 1985 usci 'Biologia della 
fecondazione». L'ultimo suo 
scritto pubblicato è 'Alle so
glie della vita» editore Later
za. Monroy dirigeva una ri
vista scientifica di alto valo

re ed era anche un collabora
tore assiduo deW'Unltà». Ri
cordate le sue Impressioni di 
viaggio nelle Isole Galapa
gos? Bisognava sentirgliele 
raccontare per gustare fino 
in fondo la lezione che sgor
gava semplice e diretta, ar
moniosa, grazie alla sua cul
tura vasti, e al suo sottile 

umorismo. 
Una grande intelligenza 

sì, ma anche una grande 
umana saggezza ed un'one
stà morale e politica a tutta 
prova. Quando dovette dare 
le dimissioni da consigliere 
comunale, perchè non consi
derava giusto restare tale al 
momento In cut veniva no
minato alla direzione della 
stazione geologica, alcuni 
gazzettieri tentarono di sol

levare un polverone contro II 
Pel. Subito Alberto Monroy 
rispose con una lettera In cui 
ringraziava I compagni co
munisti per l'esperienza fat
ta al Comune e chiedeva la 
tessera del partito. Egli che 
aveva grande interesse a 
mantenere vivi I suoi rap
porti con te università ame
ricane non esitò, non si tras
se Indietro, e gli stessi ameri
cani continuarono ad Invi
tarlo In casa loro. 

Infatti, è proprio mentre 
era intento alle sue ricerce al 
laboratorio di bilogia mari
na Woods Hole che d'Im
provviso la morte l'ha colto. 
E noi oggi rimpiangiamo la 
scomparsa di uno scienziato 
insigne che ha onorato la 
scienza italiana ed 11 nostro 
paese, ma anche la perdita di 
un compagno, di un amico 
Insostituibile. 

Maurizio Valenzi 

anche attraverso gli uffici delle 
linee aeree, i centri culturali e i 
centri commerciali libici cll'e-
stero e, in particolare, in Euro
pa, in Africa e nel Medio Orien
te. Queste organizzazioni sta
rebbero reclutando la delin
quenza locale per attacchi con
tro diplomatici ed uomini d'af
fari americani ed europei. Per 
rispondere alle minacce libiche 
gli Stati Uniti hanno predispo
sto un piano di attacco articola
to in tre iniziative: operazioni 
militari, operazioni spionisti
che e sanzioni economiche. 

La marina militare statuni
tense e le forze aeree dell'Egit
to hanno avviato una serie di 
esercitazioni congiunte che 
prevedono l'impiego di navi 
americane al largo delle coste 
libiche. Il comando della mari
na ha definito queste manovre 
•di ordinaria ammìnistrazio-

Usa-Libia 
ne»: ma fonti ufficiose interro
gate dal giornale finanziario 
hanno affermato che esse mira
no a far perdere la calma ai libi
ci e a mettere insieme le forze 
necessarie per infliggere un ful
mineo attacco alla Libia. Que
sta volta dovrebbero essere col
piti, tra l'altro, anche attrezza
ture petrolifere e altri bersagli 
di natura economica. La vera e 
drammatica novità di questo 
piano è — citiamo testualmen
te U fonte che ha parlato con il 
Wall Street Journal — che 
«stavolta non aspetteremo che 
Gheddafi colpisca per primo 
con i suoi terroristi. Prove con
clusive che i libici stanno mac
chinando operazioni terroristi
che sarebbero sufficienti per 

far scattare un nuovo colpo 
americano*. Secondo le stesse 
fonti, gli Usa starebbero con
cordando con la Francia un 
piano per imporre il ritiro delle 
truppe libiche dal Ciad. 

Il secondo elemento della 
strategia americana è l'iniziati
va della CU. Questo centro di 
spionaggio avrebbe accertato 
che in Libia cresce l'opposizio
ne a Gheddafi. Sono stati quin
di accresciuti gli aiuti ai milita
ri dissidenti, ai tecnocrati e agli 
uomini d'affari libici, sia all'in
terno della Libia, sìa tra gli esi
liati che complottano per rove
sciare il regime di Gheddafi 

Il terso progetto prevede 
l'invio di altissimi funzionari 
statunitensi in Europa per ot
tenere dagli alleati l'adesione • 

un inasprimento delle sanzioni 
economiche adottate contro Ut 
Libia nella primavera scorsa 
nelle riunioni del Mercato co
mune e confermate dal summit 
di Tokio tra i sette paesi capita
listici industrializzati. Washin
gton riconosce che quelle misu
re non furono molto efficaci e 
punta ora a un'ulteriore stret
ta: chiusura delle rappresen
tanze diplomatiche libiche, 
chiusura degli uffici delle linee 
aeree libiche, blocco dei centri 
commerciali all'estero, boicot
taggio del petrolio libico, divie
to di vendita di ogni tipo di ar
ma ai Ubici, blocco delle vendi
te di attrezzature industriali 
sofisticate. 

L'avvertimento più minac
cioso • Tripoli sta nelle mano
vre militari congiunte con l'E-
E'tto e, ti spera, con qualche al

ito europeo. Washington 

punta, innanzitutto, sulla 
Francia per coinvolgerla in 
un'azione comune contro la Li
bia. Per il momento, nel Medi
terraneo opera la portaerei 
«Forrestal», ma un'altra portae
rei, la «John F. Kennedy», è in 
viaggio verso lo stretto di Gibil
terra e arriverà nel Mediterra
neo giovedì. Seguirà l'invio di 
una terza portaerei, l'«Uss 
America*. 

Il giornale informa che il co
mando militare americano non 
si aspetta una reazione militare 
libica più efficace di quella, 
pressoché inconsistente, segui
ta al bombardamento di aprile. 
Anche l'atteggiamento del
l'Urea è considerato ininfluente 
benché Mosca abbia rimpiazza
to i radar e le altre attrezzature 
militari distrutte in quel bom
bardamento e abbia installato 
alcuni nuovi missili antiaerei 

Sa-5 e attrezzature elettroni
che che potrebbero rendere più 
arduo il compito dei bombar
dieri americani. 

Amelio Coppola 
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